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L’intervista Elena Cattaneo

IL CASO

ROMA Il mondo scientifico si è
spaccato in due, la politica, in-
vece, è unanime. Oggi arriva
nell’aula della Camera la legge
che disciplina la produzione
agricola e agroalimentare bio-
logica. Un giro d’affari che nel
2017 in Italia è stato di circa 5
miliardi. Tra le novità, anche
unmarchionazionale adhoc.
Un testo corposo, che mette

insieme tre proposte - due pre-
sentate dalle deputate dem
Gadda e Cenni e una dal penta-
stellato Parentela - che in com-
missione ha avuto un via libera
bypartisan.
Tutti d’accordo, dunque, an-

che su quanto si legge all’artico-
lo 1, ossia che il metodo di agri-
colturabiodinamica “applicato
nel rispetto dei regolamenti Ue
in materia di agricoltura biolo-
gica, è equiparato al metodo di
agricolturabiologica”.
Il fatto è che il suddettometo-

do è stato di recente oggetto di
uno scontro tra un gruppo di ol-
tre cento scienziati, capeggiati
dalla senatrice a vita Elena Cat-
taneo, e il Politecnico di Mila-
no, che ha ospitato un conve-
gno sul tema. Per buona parte
degli studiosi, infatti, si tratta
diuna tecnica privadi qualsiasi
fondamento. In una parola di
“esoterismo”. Perché? La biodi-
namica, teorizzata un secolo fa
dal filosofo Rudolf Steiner, con-
templa la convinzione che si
possano fertilizzare i campi at-
traverso i raggi cosmici cattura-
ti da corni di vacca riempiti di
letame, il “cornoletame”, ap-
punto.
Ma i deputati non ci stanno a

farsi trascinare in questa dispu-
ta scientifica e ritengonodi non
aver fatto altro che il loro lavo-
ro: ovvero, legiferare in modo
che vi sia una regolamentazio-
nedel settore biologico.
Il presidente della commis-

sione, il pentastellato Filippo
Gallinella, la spiega così: «Non
si tratta di una legittimazione,
non tocca a noi. A noi, quello
che interessa, è che un agricol-
tore biodinamico rispetti la

normativa prevista per il biolo-
gico. Poi, se sui campi ci fa, che
so, la danzadella pioggia, nonè
unproblemadel legislatore».
Una posizione su cui, sostan-

zialmente, si ritrovanoanche le
deputate dem. Per Maria Chia-
raGadda: «non si tratta di legit-
timare una pratica, quanto di
inserirla in un percorso deli-
neato dalla legge quadro». Inol-
tre, si parla di «produzioni che
sono anche molto richieste dai
consumatori». La deputata Pd
Susanna Cenni è convinta che
non ci sia «nulla su cui fare po-
lemica». «Conosco tante azien-
de biologiche e biodinamiche
che producono eccellenze rico-
nosciute», «e comunque l’og-
gettodella leggenonèquesto».

In effetti la normativa, che si
era provato a varare già nella
scorsa legislatura, regolamen-
ta complessivamente il settore
del biologico. Un punto su cui
hanno insistitomolto i 5Stelle è
stata la creazione di un logo na-
zionale «che contraddistingua i
prodotti ottenuti con il metodo
biologico, realizzati con mate-
rie primecoltivate in Italia».
Viene, inoltre, istituito un

“Tavolo tecnico” presso ilmini-
stero e, con cadenza triennale,
è previsto il varo di un “Piano
d’azione nazionale”, con l’obiet-
tivo di favorire sviluppo e ricer-
ca biologica. È istituito anche
un fondo strutturale, alimenta-
to con la tassazione del 2% sui
prodotti fitosanitari. Importan-
te aspetto trattato nella legge è
anche la definizione dei “di-
stretti biologici” e un piano per
la “purezza”delle sementi.

BarbaraAcquaviti
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«I
l Parlamento è vittima di
una suggestione. La narra-
zione del biologico, da mo-
da alimentare per una elite

è sempre più una religione il cui
dogmavuole che alle tre letterine
Bio corrisponda - pur senza evi-
denze - un prodotto più sano e at-
tento all’ambiente. In realtà, da
quel che studio, pare solo più co-
stoso». Elena Cattaneo, farmaco-
loga e biologa, docente alla Stata-
le di Milano, senatrice a vita,
commenta così l’inedita unione
che vede assieme forze politiche
solitamente su fronti opposti.
Visto che l’agricoltura bio ha
necessità di maggiori estensio-
ni di terreno, secondo lei più
consumiamo bio e più distrug-
giamo ilmondo?
«Lo sostengono i dati: essendo
un’agricoltura che – generalmen-
te – rende lametà, unmondo bio-
logico necessiterebbe del doppio
del suolo con un maggior consu-

mo di risorse naturali per unità
di prodotto. Poi c’è da considera-
re l’inquinamento del suolo, di
cui il biologico non è meno re-
sponsabile. Ricordo il rame, me-
tallo pesante indispensabile alla
viticultura bio. Inoltre, l’uso ge-
neralizzato di tecniche preceden-
ti alla rivoluzione verde - per il
solo effetto dei dissodamenti-
porterebbe ad emissioni di gas
serra quattro volte quelle attua-
li».
Eppure la Federbio è soddisfat-
ta perché le norme riconosco-
no il ruolo ambientale dell’agri-
colturabiologica.
«Di fronte ad una pratica agrico-
la inefficiente, non c’è niente di
meglio che appellarsi ad unmag-
giore valore ambientale per giu-
stificare la richiesta di ulteriori
sussidi. Nessun lobbista potreb-
be volere di più. Con o senza bol-
linatura di Stato, da quello che
emerge dagli studi, il bio di mas-

sa non è la via di unamaggior tu-
tela dell’ambiente. I dati mostra-
no anche come la metà della su-
perficie agricola coltivata a biolo-
gico è costituita da prati, pascoli
e foraggere, indistinguibile dal
non bio,ma oggetto di sussidi ag-
giuntivi».
Forse un punto di incontro tra
tradizionale e bio è nell’artico-

lo sulla ricerca tecnologica e
applicata?
«La ricerca su ciò chemangiamo
e produciamo, in ogni direzione,
non è mai abbastanza. Ma per-
ché creare fondi ad hoc per una
specifica pratica agricola e linee
di ricerca obbligatorie quando
una pubblica competizione tra
tutti potrebbe rivelarne dimiglio-
ri? Perché non potenziare i finan-
ziamenti alla ricerca nel settore
della produzione agricola e
agroalimentare per tutte le idee
dei ricercatori e degli innovatori
del settore, in competizione tra
loro? E se la soluzione più soste-
nibilenon fosse biologica?».
Nel testo alla Camera i termini
bio e biodinamico vengono
equiparati. Non c’è il rischio di
trarre in inganno i consumato-
ri accostando metodi di produ-
zione naturali ametodi - fecon-
dazione cosmica, uso di vesci-
che di cervo e di cornoletame -

che fanno riferimento all’astro-
logia??
«Non so a chi possa giovare una
legge che equipara una “pratica
esoterica”, con tanto di certifica-
zione privata rilasciata - sostan-
zialmente in esclusiva - dalla
multinazionale tedesca noprofit
Demeter, all’agricoltura biologi-
ca. Non certo a questo Parlamen-
to che darebbe dignità legislativa
a pratiche non dissimili dall’oro-
scopo».

CarloOttaviano
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`Oggi alla Camera le norme M5S–Pd
Ma la comunità scientifica è spaccata

`Al via marchio ad hoc e sementi “pure”
Delimitati i “distretti territoriali biologici”

FILIPPO GALLINELLA,
PRESIDENTE
DELLA COMMISSIONE
AGRICOLTURA:
NON LEGITTIMIAMO
PRATICHE ESOTERICHE

LE NUOVE MISURE
PREVEDONO
UN PIANO
D’AZIONE NAZIONALE
PER SVILUPPARE
IL COMPARTO

LA SENATRICE A VITA:
MEGLIO DARE SOLDI
ALLA LIBERA RICERCA
PREMIANDO
SOLUZIONI MIGLIORI
ANCHE NON BIO

Prodotti bio, arriva la legge
È polemica sui “dinamici”

Unmercato
di prodotti
dell’agricoltu-
ra biologica a
Perugia
(foto GIUGLIARELLI)

«Si rischia di finanziare un’illusione»

Elena Cattaneo (foto ANSA)
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